
 

Prima  

parte  
Disci 

pline 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento 

esplicitati analiti-

camente in rap-

porto al singolo e/o 

al gruppo 

Mappa delle 
attività e dei contenuti 

(indicazioni nodali) 
 

Titolo dell’U.A. 

 

U. A. n. 0 

Accoglienza 

Obiettivi 
ipotizzati 

 

  

 

-Riflettere su se 

stessi, le proprie 

qualità, i propri 

gusti e interessi. 

 

-Parlare del pro-

prio ambiente fa-

miliare e della 

propria casa. 

-Individuare che 

tipo di lettore si 

è. 

 

-Parlare della 

scuola, dei senti-

menti e delle 

emozioni colle-

gate a questo 

passaggio. 

 

 

 

 

 
 

 

ITA 

 

0 

 

 

Cl. I 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Traguardi -Parlare in modo efficace (saper riferire esperienze personali, saper de-

scrivere persone, luoghi, animali, saper raccontare la propria storia); 

-Scrivere di sé, presentandosi a partire da un modello; 

-Saper riconoscere le proprie sensazioni; 

-Coltivare un clima empatico; 

-Sentirsi parte del gruppo classe. 

 

 

 

 

Compito unitario Produzione di: 

-Carte di identità degli alunni; 

-Creazione di un barattolo “emozionale” contenente messaggi individuali e/o di 

coppia sulle sensazioni/sentimenti provati; 

- Realizzazione di un codice di regole per la classe intitolato “Regolati! Il 

codice delle leggi in classe”. 

Persona- 
lizzazioni 

(eventuali) 

Gli alunni H svolgeranno attività concordate con l’insegnante di sostegno, dunque relative al 

PEI pianificato. I BES e DSA, seguendo gli obiettivi della classe debitamente individualizzati, 

come da PDP, svolgeranno, all’uopo, attività e prove semplificate, con l’ausilio eventuale, di 

tutte le misure dispensative e compensative necessarie. 

 

 

 

 

 

ACCOGLIENZA Capacità  

cognitive 

Integrazione   

Conoscenze e 

difficoltà 

Individuazione 

DSA-BES 

Facilitazione e 

stimolo dell’inse-

rimento 

dell’alunno  

proveniente dalla 

scuola primaria 

Socializzazione 

Carattere,  

personalità e 

aspettative 



 

Metodolo- 
gia 

L’attività didattica procederà attraverso l’opportuno ed equilibrato uso dei seguenti metodi:  

• Approccio al dialogo; 

• Discussione libera e guidata;  

• Lavoro di gruppo;  

• Insegnamento reciproco. 

Esercizi ludici e di accertamento delle conoscenze e delle abilità. 

Verifiche 

L’indagine valutativa sarà pertanto indirizzata sulle capacità acquisite e sulle conoscenze. Nel det-

taglio gli strumenti di verifica utilizzati saranno i seguenti: 

• Verifiche orali e grafiche; 

• Prove strutturate (risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande a completa-

mento, quesiti vero / falso etc.). 

Risorse da  
utilizzare 

• Schede operative d’ingresso; 

• Esercizi guidati e schede strutturate.  

 

Tempi Fine settembre - inizio ottobre 

Note  

* Con riferimento all’elenco degli OO. AA. (come da Indicazioni Nazionali e POF) e degli OO. AA. 

contestualizzati. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U.A.: Accoglienza N. 0 

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici at-

tuati 

- strategie 

metodologi-

che adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi so-

pravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

Strategia metodologica 

Punto di avvio della U.A. “Accoglienza” è stato il concetto dello “stare insieme”. Gli alunni 

sono stati sollecitati ad interiorizzare l’idea della classe come una nuova, piccola comunità 

di persone, ognuna con la propria unicità, puntando alla conoscenza di sé e dei compagni, 

come elemento imprescindibile per costruire relazioni positive e un clima accogliente, ca-

pace di ospitare un gruppo coeso. Ci si è soffermati molto sulla necessità di confrontarsi, 

senza prevaricare sugli altri, e di raccontarsi senza pudore, mettendo a nudo le proprie sen-

sazioni/emozioni, scrollandosi dal timore del giudizio altrui, valorizzando, anzi, le diffe-

renze di ciascuno, affinché si potesse cogliere appieno la bellezza e il valore della parola 

diversità.  

Situazione problematica di partenza 

Nella situazione socio-ambientale iniziale gli alunni hanno mostrato qualche difficoltà di 

adattamento a un contesto estraneo e a regole nuove, palesando atteggiamenti di evidente 

ritrosia e timidezza. Pertanto si è lavorato molto sull’emotività, mettendo a proprio agio 

ciascun alunno, attraverso informali presentazioni di sé, ricorrendo metodologicamente an-

che alla tecnica dell’intervista improvvisata a coppie. Mettendo insieme attività ludica e 

didattica, si è creato subito un clima di conoscenza reciproca più disteso e proficuo ad una 

convivenza pacifica all’interno della classe.  

Attività 

Conoscersi, collaborare, confrontarsi, mettersi al servizio dell’altro, responsabilizzarsi 

sono stati i principali obiettivi a cui si è mirato nella didattica della U.A. “Accoglienza”. In 

questa fase si è ampliamente favorito il lavoro per gruppi, mediante: 

1) la creazione di segnaposto creativi 2) carte di identità descrittive 3) ricostruzione 

della storia familiare attraverso foto e didascalie 4) disegni e mappe emozionali che 

hanno permesso di svelare i sentimenti provati nel delicato passaggio dalla scuola 

primaria alla secondaria.  

Si è inoltre provveduto alla distribuzione di schede di Accoglienza e brani antologici a tema 

(in fotocopia) che hanno contribuito a creare un clima empatico in classe e accresciuto il 

senso di appartenenza al gruppo. 

 Ampio spazio inoltre è stato riservato alla creazione di un “barattolo emozionale” nel 

quale, in corso d’anno, gli alunni hanno custodito messaggi anonimi sul loro stato d’animo, 

le emozioni, le esperienze vissute, fornendo così l’occasione per dibattiti e confronti su 

tematiche introspettive. 

Non si è infine trascurata una riflessione costante sul rispetto delle regole all’interno 

dell’istituto e dell’ambiente classe, allo scopo di stabilire una convivenza più serena e or-

dinata. A riguardo i ragazzi hanno realizzato un lapbook in formato A5, intitolato “Rego-

lati! Il codice delle leggi in classe”, attingendo al regolamento di istituto e di classe. Si è 

inoltre sensibilizzata la responsabilità collettiva, affidando a ciascun alunno, a turno, un 

compito specifico (compilazione del registro divisa, del registro uscite in bagno, prelievo e 

deposito della scatola cellulari, riordino della cartellina di classe, raccolta autorizzazioni, 

sorveglianza alla buona pulizia della classe ecc.) 

Le finalità dell‟U.A. sono state dunque le seguenti:  

➢ Conoscenza reciproca tra alunni e tra alunni e insegnanti; 

➢ Socializzazione e creazione di uno spirito di classe; 

➢ Osservazione e descrizione del comportamento degli alunni; 

➢ Scoperta e valorizzazione delle qualità di ognuno; 

➢ Conoscenza e rispetto dell’ambiente scolastico.  

A conclusione dell’unità di apprendimento gli alunni hanno conseguito i seguenti tra-

guardi per lo sviluppo delle competenze: 

Alcuni sono apparsi maturi e capaci di riflettere su se stessi, di esporre sul proprio vissuto 

ed elaborare in forma scritta con un linguaggio semplice ed appropriato brevi presentazioni 

autobiografiche; altri, invece, hanno incontrato evidenti difficoltà nell’esposizione orale e 



 

nella produzione scritta, nell’organizzazione delle informazioni, faticando ad accettare il 

rispetto delle regole. 

 

Foto:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Note Ins. Damiana Alessandra Franco – Classe 1^D – Plesso “Giovanni Verga” – Anno scolastico 2019/2020 

 

 

 

Barattolo delle emozioni 


